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Polemiche dopo la contrastata decisione atlantica di produrre i «Pershing» e i« Cruise» 
• i — i ' I I ' i n • i i — — » — I l i i » — — — ^ — ini • • i l i i l i n i . i n i » . . . — . . . . . » i i i H i l 

! * 

Dalla NATO deludenti proposte I laburisti inglesi : 
* i > 

ai sovietici per uno trattativa 
Nei cinque punti di Vance una sintesi aggiornata di vecchie proposte occidentali - Un «pacchetto» 
leggero se confrontato con il grave peso della decisione assunta -1 negoziati saranno «molto lunghi» 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - Una offerta 
di trattative per il disarmo, 
che Cyrus Vance presenterà 
lunedi ai sovietici, è stata 
approvata ieri dai quindici 
ministri degli esteri della 
NATO a conclusione del Con
siglio Atlantico. Si tratta del
la prevista e mille volte 
preannuhciata offerta nego
ziale che dovrebbe servire 
come copertura politica alla 
grave decisione di dare il via 
al riarmo nucleare dell'Euro
pa, con la realizzazione dei 
<t programma Pershing ». Ma 
la debolezza di tale proposta 
la fa assomigliare piuttosto a 
uno striminzito ramoscello 
d'ulivo, con il quale sarà ben 
difficile coprire la sostanza 
minacciosa della decisione 
sui missili. 

Si tratta in realtà della sin
tesi di una serie di vecchie 
proposte . occidentali, con 
qualche precisazione in più» e 
naturalmente con l'aggiunta 
di un'offerta negoziale sui 
nuovi missili. Essa si articola 
in cinque punti: 1) offerta di 
negoziato per una «riduzione 
sostanziale * del livello delle 
forze nucleari di teatro a 
lungo raggio (cioè dei Per
shing 2 e dei Cruise da parte 
americana, e degli SS 20 da 
parte sovietica), e delle forze 
strategiche intercontinentali. 
il tutto nel quadro del SALT 
3; 2) ritiro unilaterale da 
parte americana di mille te
state nucleari, invecchiate e 
rese superflue dai 108 nuovi 

Pershing 2 e dai 4&4 Cruise 
che verranno installati se
condo la .decisione di merco 
ledi scorso; 3) proposte per 
dare , nuovo • impulso alle 
stagnami trattative di Vienna 
sulla riduzione bilanciata ^el
le forze convenzionali 
(MBFR), attraverso la sem
plificazione e la divisione del
la procedura in due fasi. 
concentrandosi soprattutto 
nella prima fase sulla ridu
zione delle sole forze ameri
cane e sovietiche: 4) proposte 
per l'adozione, nel quadro 
degli MBFR. di un insieme di 
misure di informazioni reci
proche. tendenti ad assicura
re il rispetto dell'accordo e 
la trasparenza delle attività 
militari; 5) rilancio, con l'ap
poggio questa volta di tutti i 
membri della NATO, della 
vecchia idea francese di una 
conferenza per il disarmo in 
Europa « dall'Atlantico agli 
Uralì ». che dovrebbe essere 
lanciata l'anno prossimo a 
Madrid. 

Vecchie proposte 
Il segretario di Stato Vance 

ha definito questo insieme 
come « il più completo pro
gramma di negoziato che 
l'occidente abbia mai orferto 
all'URSS». La • valutazione 
sembra decisamente eccessi
va: il « pacchetto negoziale » 
che lo stesso Vance invierà 
lunedi a Mosca attraverso i 
canali diplomatici, sembra 

'pesante corposità dei Per
shing e dei Cruise, La sua 
credibilità è del resto. limita
ta dalla finora mancata rati
fica del SALT 2 da parte del 
Senato americano. 

La contraddizione fra l'of
ferta di una serie di conver
sazioni per il disarmo nel 
quadro del SALT 3. e il fatto 
che l'accordo precedente non 
riesca ad ottenere la sanzione 
politica negli USA. ha del 
resto messo in imbarazzo an
che gli esponenti della NATO. 
Il segretario generale dell'Al
leanza. Luns, ha ammesso 
nella conferenza stampa fina
le che < sarebbe stato deside
rabile » arrivare a questa fa
se avendo concluso il proces
so di ratifica del SALT 2; in 
queste condizioni — ha detto 
Luns — la trattativa per la 
riduzione delle nuove armi 
nucleari in Europa potrebbe 
avvenire anche in un conte
sto diverso. 

Qual è? Il segretario della 
NATO non lo ha specificato; 
ma poco più tardi, il capo 
della diplomazia americana 
lo ha smentito: «Si potranno 
per ora avviare con l'URSS 
contatti preliminari, ma per 
il vero e proprio negoziato 
bisognerà aspettare l'inizio 
del SALT 3». e quindi, im
plicitamente. l'approvazione 
del SALT 2. Tempi lunghi o 
lunghissimi, dunque, per un 
negoziato ipotetico: già l'altro 
giorno del resto Vance aveva 
ammesso che se contatti pre-

sato — « molto preliminari ») 
potrebbero avviarsi già tra 
un mese o due, i veri e 
propri negoziati saranno 
«molto lunghi». «I SALT 2 
hanno richiesto sei anni e 
mezzo di trattative. I SALT 3 
si preannunciano molto più 
complicati ». 

Esclusa l'Europa 
Il tutto, naturalmente, par

tendo dalla premessa ottimisti
ca che gli USA hanno conti
nuato ad accreditare, secondo 
la quale i sovietici, dopo le 
prime dure reazioni alla de
cisione occidentale sui missi
li, accetteranno comunque di 
rimettersi al tavolo delle 
conversazioni sul disarmo, 
partendo dal livello più ele
vato imposto dal nuovo tipo 
di armi, di cui il blocco occi
dentale si è dotato. 

Quello che è certo, comun
que. è che l'Europa sarà e-
sclusa dalla nuova trattativa, 
come lo è stata dai due pre
cedenti SALT. La partita si 
giocherà, questa volta, diret
tamente sulla pelle del vec
chio continente, protagonisti 
soltanto americani e sovietici. 
Gli alleati europei partecipe
ranno solo a dei « comitati 
consultivi » ad alto livello. 
che affiancheranno gli ameri
cani nella preparazione della 
trattativa. Ma ancora non si 
sa da chi e quando essi sa
ranno costituiti. 

Anche sull'Iran, secondo 
quanto il segretario di stato 

assai leggero di fronte alla, liminari (ma — aveva preci- ' Vance ha detto ieri ai giorna

listi, gli USA hanno ottenuto 
dagli alleati più di quanto 
questi non abbiano voluto 
ammettere. A una domanda 
precisa, per sapere se la « so
lidarietà » dei governi europei 
si sarebbe estesa anche ad 
eventuali sanzioni americane 
contro Teheran, Vance ha 
risposto: « Ho discusso con i 
miei colleghi sulla possibilità 
di dover chiedere al consiglio 
di sicurezza dell'ONU sanzio
ni contro l'Iran, e le loro 
risposte sono state molto in
coraggianti ». La versione del 
ministro americano contrasta 
radicalmente, su questo pun
to, con quanto invece aveva 
affermato il sottosegretario 
Zamberletti, secondo il quale 
il problema delle possibili 
sanzioni americane contro 
l'Iran non era stato affronta
to. 

Al contrario, secondo un 
giornale francese di ieri, il 
piano americano per il boi
cottaggio generale del petro
lio iraniano, per l'arresto 
degli scambi commerciali, fi
no al blocco dei porti irania
ni dell'Oceano Indiano e del 
Golfo Persico, avrebbe raccol
to « una accoglienza positiva 
in Italia, una risposta pru
dente a Bonn e obiezioni gra
vi a Londra e Parigi ». Anche 
questa volta, dunque, il go
verno italiano non avrebbe 
perso l'occasione per dimo
strarsi il più servile e il me
no accorto tra gli alleati de
gli USA. 

Vera Vegett i 

Dalla redazione 
NAPOLI - La gente di Na
poli, la classe operaia, la 
parte migliore dell'intellet
tualità cittadina dice < no ai 
missili, sì alla pace ». L'han 
no fatto ieri per le strade. 
dando vita ad una grande 
manifestazione di popolo ca 
rica di tensione ideale, ri 
spondendo all'appello dei co
munisti napoletani. 

Un corteo lungo, punteg 
giato di bandiere della pace, 
drappi di tutti i colori che 
hanno guidato tutte le gran
di mobilitazioni internaziona
liste e antimperialiste degli 
anni '50 e '60. E poi gli stri
scioni. i cartelli grandi e co
lorati: dopo il corteo, la ma
nifestazione in piazza, il co
mizio nel corso del quale 
prendono la parola Boris 
Ulianich. cattolico, senatore 
indipendente, e il compagno 
Aldo Tortorella; infine la se
rata di canti, poesie, musi
che. testi teatrali proposti da 
noti artisti come Achille Mil
lo, Marina Pagano, Antonio 
Casagrande. i Santella, che 
hanno voluto esprimere cosi 
la loro adesione alla lotta 
per la pace e contro la cor
sa al riarmo. E infine la 
grande fiaccolata, con mi 
glia in di piccole fiamme ad 

Duro il cardinale Ursi 
con la scelta del riarmo 
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La gente di Napoli ha detto « nò » ai 
grande manifestazione — Assemblee 

missili con una 
nelle fabbriche 

illuminare la piazza. 
Lo vicenda degli euromis

sili ha scosso nel profondo 
la città; il successo della ma
nifestazione di ieri, la parte
cipazione, spesso spontanea* 
di gente e di ambienti tal
volta anche distanti dalle po
sizioni del PCI. ne è stata la 
prova più grande perchè più 
visibile, sotto gli occhi di 
tutti. Ma non la sola. Venti
quattro ore prima che comu
nisti democratici a migliaia 
scandissero parole d'ordine 
come « costruiamo la pace. 
non i missili ». un monito di 
grande rilievo ideale era 
giunto dalla massima autori 
tà ecclesiastica' della città, 
dal cardinale Ursi, vescovo 
dt Napoli. 

« Prescindo dalle questioni 

politiche e militari — ha det
to nel corso di un convegno < 
— so che i paesi del Patto di 
Varsavia non. fanno fnisteri < 
della loro, superiorità missi
listica: Ora la< NATO cerca 

[ di parare Q. colpo. Ma noi ci 
domandiamo: è questo il mo
do per realizzare la • pace? 
Evidentemente costoro inten
dono per pace l'assenza del
la guerra assicurata dall'e
quilibrio delle forze, cioè 

f dall'equilibrio della palliti. 
Ma questa è un'illusione. Con 
l'andar del tempo le armi 
possono sparare da sole». 
Parole altrettanto nobili e 
proposte estremamente pre
cise erano venute, qualche 
giorno prima, dall'appello di 
un gruppo di noti e presti
giosi intellettuali napoletani 

Marxisti, cattolici, ' studiosi 
dell'area laica chiedevano in
sieme di « allargare metodi
camente, nei rapporti tra i 
due blocchi, gli spazi della 
trattativa con l'obiettivo fi
nale di ridurre il sospetto 
reciproco, abbassare al mas
simo il livello d'equilibrio de
gli apparati militari contrap
posti, rendere possibile, in 
ambedue i blocchi lo sposta
mento di enormi energie u-
mane e materiali dalla de-' 
stinazione distruttiva alt'uti
lizzazione pacifica, per aiu
tare tutti gli uomini della 
terra a vivere con dignità e 
sema paura ». 

Tante le adesioni all'appel
lo. E un'iniziativa quanto 
mai estesa ed immediata dai 
luoghi di lavoro. All'Alfasud 

si riunisce una assemblea 
dei lavoratori, che si conclu
de con il voto unanime di un 
documento: nei depositi dell' 
ATAN, l'azienda di traspor
ti cittadina, si raccolgono 
centinaia di firme a petizio-

• -ni intfiafe a PertJnt, Cossìga, 
ed ai segretari dei partiti de-

"^ócratici; decine e decine 
• di cooperative, giovanili in 

maggior parte, prendono un' 
analoga iniziativa; lo stesso 
fa il consiglio di fabbrica 

' della Mecfond e quello del 
CMI. E la consulta antifa
scista alla quale aderiscono 
tutti i partiti democratici, la -
federazione unitaria CGIL-
C1SL-VIL, le ACL1, l'Asso
ciazione mutilati e invalidi 
di guerra, le associazioni 

• partigiane, si è espressa per 
ottenere « un negoziato capa
ce di realizzare la distensio
ne, di rifiutare la logica del
la corsa al riarmo e di af
fermare il diritto per ogni 
uomo alla vita ed alla sicu
rezza della persona ». 

Una città intera, dunque, 
si è espressa con grande 
chiarezza. Una volontà po
polare che suona grave con
danna per V atteggiamento 
tenuto dal'governo italiano. 

« 12 Est deve garantirsi la sicurezza » 

Così Honecker aprendo il Comitato centrale della SED - Avviata una nuova spirale del riarmo - «Au
mentato il potenziale atomico oltre un semplice ammodernamento - L'interesse della RDT alla pace 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — La prima auto-
rei ole risposta di un paese del 
patto di Varsavia alla deci
sione presa a Bruxelles dai 
paesi della NATO è venuta 
da Erich Honecker. presidente 
del Consiglio di stato della 
RDT. In un ampio rapporto 
tenuto alla undicesima sessio
ne del Comitato centrale del
la SED. pervaso da una co
stante e granùe preoccupazio
ne per gli sviluppi della si
tuazione internazionale. Ho
necker ha detto che la deci
sione della NATO di produrre 
e di installare in Europa oc
cidentale i nuovi missili ato
mici americani non può rima
nere senza risposta. La RDT 
assieme agli altri paesi del 
patto di Varsavia — ha detto 
Honecker — farà tutto il ne
cessario per garantire la si
curezza dei paesi socialisti e 
si può già oggi affermare 
che la NATO non riuscirà a 
realizzare quella superiorità 
sul patto di Varsavia alla qua
le aspira. Questa affermazio
ne è stata ripetuta da Hone
cker in varie forme. 

Con la decisione di Bruxel 
les, presa sotto un ricatto po
litico massiccio e senza pre
cedenti da parte degli Stati 
Uniti e della Germania fede
rale. la NATO — ha detto 
ancora Honecker — ha avvia
to di nuovo la spirale del riar
mo. La luce verde che è stata 
data alla produzione e alla 
installazione dei missili nu
cleari a media gittata in Eu
ro; 3 o pd i"» ulteriore h">lzo 
i,i aKu («..,'1 «u manti un del

la NATO è stata definita « un 
cinico giuoco », che fa cresce
re il pericolo che la corsa 
agli armamenti sfugga ad ogni 
controllo, « Non abbiamo a 
che fare — ha detto Honecker 
— con un cosiddetto ammo
dernamento dell'arsenale ato-
m'ico della NATO, ma quali
tativamente con armi di nuo
vo tipo e quantitativamente 
con un più alto livello del po
tenziale atomico americano 
nell'Europa occidentale. Per
ciò la RDT, in stretto contat
to con l'Unkme Sovietica . e 
con gli altri stati del patto di 
Varsavia, farà tutto il neces
sario e darà il suo pieno con
tributo sia per elevare U po
tenziale di difesa del patto 
di Varsavia e garantire la pro
pria sicurezza, sia per portare 

avanti con perseveranza ed 
energia la lotta per la pace 
e il disarmo. Ai confini tra 
due diversi sistemi sociali, 
quello socialista e quello im
perialista, tra U blocco della 
NATO e il patto di Varsavia, 
la RDT ha un particolare in
teresse alla sicurezza della 
pace». 

Da un lato dunque Hone
cker ritiene, necessario « un_ 
elevamento dei nostri colpiti 
per la difesa > (su questo. 
egli ha detto, dobbiamo esse
re chiari, è la risposta a quan
ti al congresso federale della 
SPD hanno votato per il riar
mo). dall'altro e in modo 
ugualmente reiterato insiste 
perchè si awimo rapidamen
te trattative per la riduzione 
degli armamenti. • 

e L'imperialismo non ci farà 
distogliere dal nostro fermo 
proposito di intraprendere tut
ti i passi necessari per porta
re avanti fl processo di disten
sione e di disarmo, di sicu
rezza della pace*. Le inizia
tive e le proposte di Breznev 
mantengono tutta la loro gran
de attualità. la politica di 
coesistenza pacifica non ha al
ternativa. e Ci rivolgiamo nuo
vamente — ha detto Honecker 
— a tutti gli stati partecipanti 
alla conferenza per la sicurez
za e la cooperazione in Europa 
perchè venga convocata e pre
parata senza indugi una confe
renza multilaterale sulla di
stensione militare in Europa ». 

Per avviare tale conferenza 
con prospettive di successo, 
Honecker propone di elabo-

Il presidente sud-coreano 
ha formato il nuovo governo 

SEUL — Il presidente sudcoreano Choi Kyu 
Hah ha annunciato la formazione di un nuovo 
governo. Dei 19 ministri che lo compongono. 
solo 6 facevano parte del precedente gabi
netto nominato dal defunto presidente Park 
Chung Hee (assassinato durante una cena dal 
l'ex-capo dei servizi segreti, la CIAK), mentre 
uno, il ministro della Sanità e degli Arfan 
sodali, appartiene all'opposizione. 

Nel ministero sono molte. personalità del 
mondo economico. 

Primo ministro è Shin Hyon Hwack. 50 an
ni. già ministro della Pianificazione sotto Park, 
e ritenuto il e padre > del cosiddetto « mira

colo economico» sudcoreano. Ministro degli 
Esteri resta Park Tong Jin. 57 anni; ministro 
della Diresa diventa Choo Yung Bock. 52 
anni, ex-generale dell'aviazione; ministro degli 
Interni è un altro generale, Kim Jong Hwan. 
56 anni. Unico rappresentante dell'opposizione 
è il ministro deus Sanità e degli Affari sociali. 
Chin Ice Jong, 5t anni. 

Resta, per- ora, vacante il posto di capo 
della CIAK sudcoreana, e ciò potrebbe prelu
dere a importanti cambiamenti nel settore dei 
servizi segreti: secondo alcuni osservatori, non 

, sarebbe da escludere un loro significativo ri
dimensionamento. 

rare un programma molto con
creto e di attuare misure cre
dibili che portino subito ad 
una riduzione della concentra' 
zione di forze e di armamenti 
in Europa. Honecker, che nel 
suo rapporto ha ripetutamen
te e duramente criticato 0 
ruolo svolto dalla RFT a Bru
xelles. ha però contempora
neamente proposto alla Ger
mania federale una intensifi
cazione del processo di nor
malizzazione bilaterale, che 
dovrebbe avvenire sia con la 
visita già annunciata del can
celliere Schmidt nella RDT 
all'inizio del prossimo anno, 
sìa con una visita di Hone
cker a Bonn, sempre entro il 
1980. Honecker ha ampiamen
te riferito al comitato cen
trale di un suo recente col
loquio telefonico con Schmidt 
per metterlo in guardia sulle 
conseguenze negative di un 
assenso ai piani della NATO 
ed ha ripetuto per due volte 
la frase: «non più guerre 
dal suolo tedesco» che anche 
Schmidt aveva pronunciato al 
congresso della SPD. e La 
RDT — ha detto Honecker — 
che non ha fatto poco per tra
sformare l'Europa da conti
nente di tensione e di guerra 
in una zona di pace stabile, 
di buoni rapporti e di coope
razione, riconferma la propria 
disponibilità a chiarire con H 
governo détta RFT tutta una 
serie di problemi che portino 
ad ulteriori progressi sulla 
strada della sicurezza, della 
pace e del disarmo». 

Arturo Birioli 

«pericolosa escalation» 
Respinta dal governo la richiesta di un dibattito d'urgenza — Si intensifi
ca la campagna per il disarmo — Aspre critiche alla signora Thatcher 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La decisione sui 
missili rappresene a una pe
ricolosa e significativa esca
lation del ruolo (Iella NATO». 
Lo ha affermato ai Comuni, 
giovedì scorso, il portinoci* 
laburista per la politica este
ra, on. William Itogcrs, du
rante un «.ivate confronto fra 
ì ripetuti appelli laburisti ad 
una più ampia discussione e 
l'ostinata intraniif'.enza RO-
\ ornativa. La richiesta della 
opposizione per un dibattito 
d'emergenza è Mata respinta. 
Il parlamento di Wcstminstcr 
— fanno notai e gli esponenti 
laburisti — è l'unica SCCIP de
mocratica europea a non a\cr 
avuto fino ad oggi la possibi
lità ili affrontare una que
stione ila cui dipendono- la 
pace e la sicurezza del popo
lo inglese. 

Come a\eva già fatto, in 
aula, l'altro giorno, l'on. Eric 
Heffer. della direzione labu
rista, ha ieri aggiunto: « Co
me si finn dire che i paesi 
della NATO abbiano accet-
tato la decisione quando il 
parlamento olandese si è pro
nunciato contro, quando pro
teste, obiezioni e riserve sono 
emerse anche a livello gover
nativo in Relfiio. Danimarca 
e nella stessa Olanda? In In-
ahilterra ansietà e dissenso 
sono stati ampiamente espres
si a tutti i livelli. Da ogni 
settore della litn pubblica 
sono giunte le richieste di 
soprassedere alla decisione, di 
i erilicare le condizioni della 
nuota soglia strategica, di ri
lanciare la trattativa. Già il 
congresso annuale del Partito 
laburista, lo scorso ottobre. 
si era schierato all'unanimità 
contro ogni ulteriore poten
ziamento delle capacità missi
listiche in Enrona. E' in 
gioco il futuro delle nostre 
città e dei loro abitanti ». 

La campagna ner il disar
mo nucleare (CNDì ha negli 
nltimi giorni intensificalo la 
attività di collegamento e 
l'opera di pressione richia
mando l'obicttivo supremo 
del negoziato per la riduzio
ne degli armamenti, rivendi
cando una risposta concreta 
sul piano della trattativa. 
Una folta rappresentanza del 
GND si è recata al parla
mento per sollecitare l'inter
vento dei deputati. Vi ha pre
so parte il presidente della 
associazione Huch Jenkins e 
personalità religiose come 
monsignor Bruco Kent. E' 
stato poi l'on. Frank Allaun, 
laburista, a porre due precì
se domande al ministro del
la difesa conservatore: « No
nostante In decisione NATO 
abbia indubbiamente veggio-
rato te prospettive del nego
ziato e della distensione, quali 
sono adesso le iniziative che 
si vogliono prendere in ri
sposta all'offerta di Breznev 
sui missili a media gittata? 
Se VUniOne Sovietica riduce 
il numero decli SS-20 è pron
ta ta Gran Bretagna a rinun
ciare ai suoi missili Cniise e 
Pershing prima che questi 
vengono dispiegali tattica
mente? ». 

Molte altre rirhie«tc «i so
no levate dai banchi laburi
sti, ai Comuni, mentre si rin
novano gli sforzi per costrin- . 
gere il governo a dibattere l 
la questione. Qual è l'effetto 
cumulativo delle testale nu
cleari della NATO in Euro
pa? Che garanzie esistono, da 
parte degli USA, sulla con
sultazione eoi governi alleati 
circa l'eventuale impiego dei 
nuovi missili? 

Le nuove armi NATO e gli 
SS-20 — secondo l'onorevole 
Roger» — hanno dato una 
ulteriore spinta alla spirale 
del riarmo e della tensione. 
Ma vi sono anche nnove op
portunità per riallacciare la 
discussione sai temi della di
stensione ed è tanto più im
portante riaffermare oggi la 
volontà di pace, l'atteggia
mento positivo ron cui i go
verni occidentali si presen
tano davanti a questi proble
mi. Il recente accrescimento 
del bilancio militare decli 
USA. e di con«cgnenza le 
eventuali modifiche dell'as
setto strategico globale, ne
cessitano di un serio e attento 
esame. Ampi settori laburisti, 
i liberali, le organizzazioni 
pacifiste, i gruppi di «Indio 
permanenti sono attualmen
te impegnati nel rafforzamen
to della campagna. 

Le reazioni degli organi di 
stampa si limitavano ieri 
ad ima osservazione -del Ti' 
mes che cercava di giustifi
care la decisione di Carter 
come risposta alle pressioni 
del Senato americano ma so
prattutto rome conseguenza 
di «na diversa vantazione 
della acena mondiale. Ossia 
nna revisione detli obiettivi 
di fondo: controllo della cor
sa al riarmo, riduzione del 
traffico d'armi. rimorione 
della rivalità fra Est e Ovest 
nei conflitti del terzo mondo. 

Antonio Bromi* 

Genscher insiste sulla trattativa 
BONN — Il ministro degli 
Esteri tedesco federale Hans 
Dietrich Genscher. pur appro
vando la decisione della NA
TO relativa agli euromissili, 
ha messo l'accento sul nego
ziato. definendo la decisione 
stessa come « un segnale per 
fare degli anni Ottanta un de
cennio del controllo degli ar
mamenti ». 

In una dichiarazione al par
lamento federale sulle decisio
ni prese nei giorni scorsi a 
Bruxelles. Genscher ha ri 
volto un appello a Mosca a 
prendere sul serio l'offerta di 
negoziato perché sia arresta
ta la corsa agli armamenti. 

Genscher ha sostenuto che 
la decisione della NATO era 

necessaria per « ristabilire 
l'equilibrio militare » tra Est 
e Ovest: a suo avviso l'am
modernamento missilistico del
la NATO sarebbe una rispo
sta adeguata allo squilibrio 
che esisterebbe a favore del 
patto di Varsavia. L'offerta 
di negoziato ha lo scopo di 
impedire un nuovo giro nella 
spirale degli armamenti — ha 
proseguito il ministro degli 
Esteri — e di realizzare la 
sicurezza sulla base dell'equi
librio « al livello più basso ». 

Dei 572 nuovi missili che 
saranno prodotti in seguito al
la decisione di questi giorni, 
saranno dislocati sul suolo 
federale — ha detto il mini

stro — 102 « Pershing » e 98 
e Cruise ». 

• • • 
PARIGI ~ In una risoluzione 
dell'ufficio politico del PCF, 
pubblicata ieri dall'cHumani-
té>, si invitano i partiti di 
sinistra, i sindacati e altre 
organizzazioni ad un largo 
movimento di protesta contro 
la decisione dei ministri del
la NATO di dislocare In Eu
ropa i nuovi missili nucleari 
a medio raggio. 

Il segretario generale del 
Partito George Marchais ha 
scritto a vari partiti e orga
nizzazioni proponendo una 
riunione «_<za indugi, per or
ganizzare adoni congiunte dt 
risposta alla decisione della 
alleanza atlantica. 
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nei dizionari 
Garzanti 
l'italiano e 
le lingue 
europee 
vivono 
la cultura 
del nostro 
tempo 

dizionari 
Garzanti 

I paesi del Comecon sono molti 
^Gondrand 

li raggiunge tatti. 
o 

MOSCA 

—Servizi ferroviari • ca
mionistici direni compiali o grou-
page, da • por U.R.S&.- Polonia- Un
gheria • par gli «Uri paaai eoctaHoti. 
- Imbarchi da qualsiasi porlo Radano 
toccato da navi sovietiche, dona torni
tura destinala rteru.R&S. 
-Trasporti dirami dote marci desti
nata afte nere di Mosca, Leningrado, 
Kiev. Lipsia, Poznam, Omo, Plovdiv, 
Bucarest. Budapest ed eeeieten-
za in loco alla clientela con rim- «P 

piego di personale 
specializzato. 

—Spedizioni per via 
_ aerea per tutti i paesi 

socialisti. 
— Imballaggio dì interi impianti con 
l'osservanza delle particolari prescri
zioni tecniche previale nei capitolati 
del paesi socialisti.Qondrand: runico 
spedizioniere italiano presente con la 
sua organizzazione sui mercati di tuffi 

i paesi sodaiiatt. 
— 25 anni di collaborazione al 
servizio degli operatori italiani. 

Se^Pl • • r V T ^ ' H M f •jr̂ ^Pw^P^W vVSj*iOjfn 

GONDRAND b 


